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Contro l'aggressione aerea di Israele 

L'URSS offre al Ubano 
gli aiuti per la difesa 

Un messaggio di Breznev al presidente Frangiò — Arafat invitalo a Mosca — Tel Aviv 
disposta a incontrare i palestinesi soltanto come membri di una delegazione giordana 

A conclusione di una visita in Tanzania 

Delegazione 
del PCI 
ricevuta 

da Nyerere 
I compagni Vecchietti e Polito si sono in
contrati anche con i dirigenti del FRELIMO 

Portogallo 
(Dalla prima pagina) 

blemi die urgono. 
Intanto, per prima cosa, 

bisogna identificare i motivi 
che hanno indotto il professor 
da Palma Carlos a rassegnare 
le dimissioni. Era stato detto 
che il capo del governo de
plorava la scarsezza dei suoi 
poteri rispetto a quelli del 
presidente della Repubblica e 
della Giunta. Un'affermazione 
genericamente legittima, pro
prio in quanto rivendicava 
maggiore autonomia; ma il 
punto della situazione si ri
vela in tutta la sua perico
losità quando ci si chiede a 
quali fini il professore da Pai 
ma Carlos rivendicava questa 
autonomia. E questi fini li ha 
rivelati lui stesso nel cor.->o 
di una intervista concessa que
sta notte, dopo un breve in
contro col generale Spinola. 
Il capo del governo, per prima 
cosa, deve scegliere i nomi di 
quelli che collaboreranno con 
lui. 

Anche questa affermazione 
ha una sua legittimità, ma 
prescinde dalle condizioni in 
cui si trova il Portogallo, dai 
fatti che hanno portato alla 
creazione del governo civile 
provvisorio. Comunque esiste 
un'altra afférmazione del pre
sidente dimissionario che 
chiarisce meglio gli scopi 
della manovra: nel Paese vi 
è troppa « indisciplina », vi 
sono troppe agitazioni, i 
giornali scrivono quello che 
vogliono. A questo punto di
venta evidente che la prima 
richiesta è in funzione del
l'analisi successiva: il pro
fessor Da Palma Carlos au
spica la formazione di un 
governo che meglio dell'at
tuale — in cui sono presen
ti le componenti popolari del 
Paese — garantisca la « di
sciplina » e il rispetto delle 
regole del gioco borghese da 
parte delle fonti di informa
zione. 

Considerato questo è evi
dente che la formula delle 
dimissioni di una parte del 
governo è stata una mossa 
diretta a forzare la mano al 
presidente Spinola e alla 
Giunta nella quale — come 
è noto — sono presenti ed 
operanti spinte divergenti. 
E' in relazione a questo — 
al prevalere dell'uno o del
l'altro orientamento in se
no alla Giunta — che diven
tano interessanti anche i no
mi ricorrenti per l'incarico 
di capo del governo. 

Il primo fra questi nomi è 
quello dello stesso De Palma 
Carlos: il secondo è quello del 
professor Miller Guerr (un no
me che fu fatto anche quan
do doveva nascere il governo 
attuale: un liberale illumina
to. si direbbe, se si dovesse 
trasferire i Idiscorso nella 
consueta terminologia italia
na) ; il terzo nome è quello 
del professor Henrique De 
Barros, appartenente al Con
siglio di Stato e considerato 
molto vicino al generale Spi
nola; il quarto nome è quello 
del professor Fernando Olavo, 
intimo amico di De Palma 
Carlos con il quale insegna 
alla facoltà di legge dell'uni
versità di Lisbona. Il quinto 
nome, infine, non è un no
me, ma una indicazione gene
rica: l'incarico di capo del 
governo potrebbe essere affi
dato ad un alto ufficiale 

Questa mattina è stata 
pubblicata una dichiarazio
ne del Comitato centrale del 
Partito comunista portoghe
se. nella quale si analizzano 
le ragioni della crisi politica 
che il paese sta attraver
sando e si indicano le condi-
*ioni per la partecipazione de: 
comunisti 

L'attuale crisi — dice la 
dichiarazione — è frutto del
la iniziativa del Primo mini
stro Adelino Palma Carlos il 
quale, senza essersi consul
tato con il governo, ha pro
posto al Consiglio di Stato 
di indire entro i prossimi tre 
mesi l'elezione del Presiden
te della repubblica, di indi-
Te un referendum per far 
approvare la nuova costitu
itone temporanea e riman
dare le elezioni dell'assemblea 
costituente al novembre del 
1976. nonché di concedere più 
ampi poteri al Primo mini
stro. 

Simili proposte, sottolinea 
il documento del PC. una 
volta approvate dal Consiglio 
di Stato, avrebbero significa
to un radicale cambiamento 
del programma del « Movi
mento delle forze armate •<> 
adottato quale programma 
governativo, la fine della ne
cessaria collegialità nel qua
dro del governo di coalizio
ne ed un pericoloso freno 
«1 processo di democratizza
zione. Il Consiglio di Stato 
non ha approvato le propo
ste formulate da Palma Car
los e questi, pertanto, si • è 
dimesso. 

Il partito comunista porto
ghese — prosegue il docu
mento — si dichiara favore
vole alla decisione del Consì
glio di Stato. 

Nella dichiarazione si so
stiene altresì che il Partito 
comunista portoghese con
tinua a considerare il gover
no di coalizione l'organo che 
meglio contribuisce alla de 
mocratizzazione della vita po
litica. Il partito comunista 
— conclude la dichiarazione 
— è pronto a prendere par
te ad un nuovo governo di 
coalizione, a condizione che 
continui a realizzare con de
cisione il programma del 
« Movimento delle forze ar
mate » e che sia garantita 
fe collegialità delle decisioni. 

BEIRUT. 11 
Il presidente dell'Organizza

zione per la liberazione del
la Palestina. Yasser Arafat. si 
recherà prossimamente a Mo
sca. su invito di Breznev. Lo 
annuncia l'agenzia palestine
se WAFA, precisando che la 
data della visita sarà defini
ta dall'esecutivo dell'OLP 
nella sua prossima riunione. 
Dal canto suo, il quotidiano 
AÌÌ Nuhur dà notizia di un 
messaggio del segretario del 
PCUS al presidente libanese. 
Suleiman Frangiò, messaggio 
che conterrebbe una risposta 
positiva alla richiesta, avan
zata da quest'ultimo, di un 
intervento a sostegno del Li
bano contro la « guerra ae
rea » scatenata da Israele sul 
suo terrtiorio. 

Secondo An Naliur, Brez
nev avrebbe sottolineato nel 
suo messaggio « la grande im
portanza che l'Unione Sovieti
ca attribuisce alla situazione 
del Libano, a seguito del re
centi sviluppi intervenuti in 
questa regione e «lei persiste
re dell'aggressione israelia

na ». L'URSS, aggiungerebbe il 
segretario del PCUS, è inte
ressata a l a salvaguardia del
l'indipendenza del Libano e 
alla sicurezza del suo territo
rio ed è convinta che « una 
pace giusta e durevole non 
può essere raggiunta nella 
regione fino a quando il po
polo palestinese non avrà ot
tenuto il ripristino dei suoi 
legittimi diritti ». Dopo aver 
denunciato il sabotaggio, da 
parte di Israele, degli sfor
zi miranti a una soluzione 
del prob'ema medio-orienta

le. Breznev darebbe a Fran-
giè assicurazioni nel senso 
che l'URSS è pronta a Tor
nire a! Libano « ogni genere 
di aiuto » per il consolida
mento delle sue difese. An 
Nahar non esclude che una 
alta personalità sovietica pos

sa visitare prossimamente 
Beirut 

L'invito rivolto ad Arafat 
e la risposta data al presi
dente libanese riflettono, se
condo gli osservatori a Bei
rut, un più marcato Impegno 
sovietico contro il rilancio, da 
parte di Israele, della « politi
ca di forza » contro la resi
stenza palestinese e contro 
il Libano, accusato di ospi
tarla. rilancio che si e ve
nuto spiegando su vasta sca
la dopo gli accordi di a di
simpegno » con la Siria e alla 
vigilia della ripresa delia 
conferenza di Ginevra. I so
vietici. d'altra parte, intende
rebbero affrontare direttamen
te con i palestinesi una di
scussione sulle prospettive 
della conferenza stessa. 

Non è stata ancora fissa
ta una data per la ripresa 
della conferenza, che si è ag
giornata alla fine dell'anno 
scorso dopo aver preso atto 
degli accordi di «disimpe
gno» raggiunti tra l'Egitto e 
Israele. Nei mesi scorsi si 
è parlato genericamente di 
una riconvocazione a settem
bre. ma l'annuncio, dato ieri 
al Cairo, di un rinvio a otto
bre delle consultazioni egizia
no-sovietiche inizialmente in 
programma per i prossimi 
giorni (con la visita del mi
nistro degli esteri egiziano, 
Fahmi. a Mosca), ha indotto 
a ritenere che la dilazione 
si protrarrà oltre il orevisto. 

Non è neppure chiaro se 
la trattativa avrà come og
getto i problemi politici e mi
litari in sospeso tra Egitto 
e Israele dopo il «disimpe
gno » oppure un'estensione di 
quest'ultimo al fronte israelo-
giordano. A favore di una di
scussione sul a disimpegno » 
israelo-giordano si sarebbero 
espressi gli USA. 

Diversamente dal caso israe-
lo-egiziano e dal caso israe-
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lo-siriano, il «disimpegno» 
con la Giordania chiama tut
tavia in causa il problema pa
lestinese, dal momento che I 
territori tolti dagli israeliani 
a Hussein con la « guerra dei 
sei giorni » facevano parte in
tegrante del territorio origi
nario della Palestina e sono 
abitati da palestinesi, il pro
blema che si pone è se 
essi debbano essere restitui
ti alla corona hascemita op
pure diventare la base di 
uno Stato palestinese, alla 
cui direzione dovrebbe esse
re chiamata l'OLP. In quan
to unica rappresentante ri
conosciuta. dopo 11 vertice a-
rabo di Algeri, del popolo 
palestinese. Ed è inutile di
re che J dirigenti israeliani. 
ove si risolvessero a rinun
ciare a una parte almeno 
di quei territori, puntereb
bero decisamente su Hussein. 

Stamane il giornale israe
liano Haaretz, che già ieri 
aveva affermato in un edito
riale la necessità, per Tel 
Aviv, di abbandonare un at
teggiamento di pura e sem
plice intransigenza in mate
ria di riconoscimento dell'esi
stenza di una « entità palesti
nese ». scrìve che la maggio
ranza dei ministri è orienta
ta in questo senso. 

Sempre secondo Haaretz, 
la presunta « svo*a » dell'at
teggiamento israeliano sareb

be caldeggiata dal vlce-pre-
mier Yìgal AUon, autore del 
noto piano che prevede la 
restituzione alla corona hasce
mita di una parte della Cis-
giordania, a condizione però 
che Israele mantenga 11 con
trollo militare di una fascia 
lungo il Giordano. In prati
ca, la Cisgiordania dovrebbe 
diventare una specie di «sac
ca ». collegata al resto del ter
ritorio giordano da uno stret
to corridoio. La Giordania 
non sarebbe autorizzata a far 

stazionare le sue truppe ol
tre il fiume. Il primo mini

stro. generale Rabln. sarebbe 
tuttora « incerto » sull'atteg
giamento da assumere, men
tre l'ex-mlnistro della difesa. 
generale Dayan, sarebbe fer
mamente astile a qualsiasi 
modifica dello atteggiamento 
fin qui mantenuto. 

Dal canto suo. il nuovo mi
nistro della difesa. Shlmon 
Peres. ha pronunciato In oc
casione della festa dell'avia
zione un bellicoso discorso 
nel quale ha affermato che 
Israele deve essere pronto 
a continuare l negoziati ma 

deve soprattutto prepararsi ad 
affrontare «le tre prove che 
le sono state Imposte: scon
figgere Il terrorismo, respin
gere la minaccia militare na
scosta dietro i negoziati ed 

j erigere nuove infrastrutture 
capaci di far fronte a quel
le delle future forze degli eser
citi arabi ». 

Una delegazione del PCI, 
composta dal compagno Tul
lio Vecchietti, membro della 
Direzione, e dal compagno 
Ennio Polito, responsabile 
della sezione esteri dell'Uni-
tà, ha visitato nel giorni scor
si la Repubblica unita, di 

Tanzania, in occasione del ven
tennale della Tanganika Afri-
can National Union (TANU). 
Nel corso del suo soggior
no a Dar es Salaam, la de
legazione ò stata ricevuta dal 
presidente Julius Nyerere e 
dal segretario della TANU 
per l'educazione politica e 
per i villaggi socialisti, Gi-
sler Mapunda. La delegazio
ne si è anche incontrata con 
il presidente del Fronte di 
liberazione del Mozambico 
(FRELIMO). Samora Machel, 
e con 11 vice-presidente Mar-
cellno Dos Santos. 

Al loro rientro in Italia, i 
compagni Vecchietti e Polito 
hanno rilasciato la seguente 
dichiarazione: «La nostra vi
sita in Tanzania, avvenuta su 
invito del presidente Nyere
re. ha fornito l'occasione per 
la prima presa dì contatto 
tra il PCI e la ANU, il par
tito che ha guidato la lotta 
per l'indipendenza del Tanga
nika e che oggi dirige 'a Re
pubblica unita di Tanzania, 
e per un incontro, sia pur ra
pido. con la realtà di questo 
paese, orientato verso fv^ne 
originali di edificazione . so 
cialista e Impegnato, al tem
po stesso, In uno sforzo p?r 

portare avanti il processo di 
liberazione dell'Africa da', co
lonialismo. Entrambi gli 
aspetti sollecitano l'interesee 
del nostro partito per ulte
riori contatti e, In questo 
spirito, abbiamo invitato l di
rigenti della TANU a rljam-
biare la visita». 

«Nel nostri colloqui con 11 
presidente Nyerere e con i 
dirigenti del FRELIMO han
no avuto rilievo i problemi 
collegati alla nuova situazio
ne che si è creata In que
sta parte dell'Africa in segui
to alla lotta dei popoli "dei 
territori coloniali portoghesi 
per l'indipendenza, lotta che 
ha avuto un peso determinan
te nella crisi che ha condot
to olla caduta del regime fa
scista di Lisbona. Sono emer
se, da una parte, la ferma 
volontà di quei popoli di por
tare avanti fino In fondo la 
lotta per l'indipendenza, e. 
dall'altra, le difficoltà che tut
tora si frappongono al rag
giungimento di questo obbiet
tivo, a causa dell'atteggiamen
to negativo finora mantenu
to dai dirigenti di Lisbona, 
nonostante 1 ' contatti preli
minari avviati con il PRE-
LIMO e con 11 PAIGC. la de
legazione del PCI ha ribadi
to l'atteggiamento di solida
rietà attiva del comunisti ita
liani verso l combattenti per 
la libertà del Mozambico, del 
l'Angola e della Guinea Bis-
sau». 

Lo scandalo Watergate si allarga a macchia d'olio 

SETTE VOLUMI DI DOCUMENTI 
CONTRO IL PRESIDENTE NIXON 

1 - < • . • - , ; ' ; - • . . . 

Oltre quattromila pagine di « dichiarazioni informative » - Dollari della cam
pagna elettorale per comperare gli orecchini per il compleanno della moglie 

Confusione nella maggioranza 

"WASHINGTON, 11 • 
Le cronache quotidiane del

lo scandalo Watergate conti
nuano a recare soltanto notì
zie negative per il Presidente 
degli Stati Uniti. 

Mentre alla Corte suprema 
si è aperto il processo inten
tato dagli Stati Uniti d'Ame
rica contro il Presidente degli 
stessi Stati Uniti la Commis
sione giustizia della Camera 
ha reso oggi di pubblico do
minio gli atti della sua in
chiesta intorno al ruolo di Ni
xon nello scandalo Watergate. 

In sette volumi, per un to
tale di oltre 4000 pagine, la 
commissione menziona 243 e-
pisodi, fatti e dichiarazioni, 
sotto l'etichetta di « dichia
razioni informative ». 

I dati sono corredati da pro
ve documentarie che vanno 
dagli appunti del Presidente 
sull'importante data del 21 
marzo 1973, quando a suo di
re venne a sapere per la pri
ma volta del tentativo di in
sabbiare Io scandalo alla do
cumentazione raccolta dal 
gran giuri, ad estratti delle 
udienze della commissione se
natoriale d'inchiesta sul Wa
tergate fino ai promemoria di 
funzionari della Casa Bianca. 

Tra gli elementi nuovi e-
mersi dall'inchiesta vengono 
fra l'altro indicati i seguenti: 
1) Nixon parlò del pericolo di 
essere coinvolto nel caso Wa
tergate il 17 marzo 1973, ossia 
quattro giorni prima della 
data da lui indicata come 
quella in cui avrebbe saputo 
per la prima volta del tenta
tivo di soffocare lo scandalo; 
2) in ricordi dettati da Nixon 
circa la conversazione avuta 
il 21 marzo 1973 con I'allora 
consigliere della Casa Bianca 
John Dean III si accenna a 
responsabilità di consiglieri 
presidenziali e di collaborato
ri elettorali nella incursione 
notturna negli uffici del quar-
t:er generale del partito de
mocratico nel palazzo Water-
gate e nel tentativo di coper
tura dello scandalo; 3) le te
stimonianze raccolte dal gran 
giurì a proposito di dollari" 
versati la notte del 21 marzo 
1973 a Howard Hunt, uno de
gli incriminati per I fatti del 
Watergate. Il versamento ven
ne citato da) gran giuri fede
rale come uno degli atti con
nessi al complotto inteso a 
bloccare l'inchiesta sull'effra
zione nel quartier generale 
democratico, corrompendo e-
ventuali testimoni. 

Ma oggi c'è dell'altro: Nixon 
ha usato 4.562 dollari avanza
ti dalla campagna per la sua 
elezione nel 1968 per acqui
stare per sua moglie, in occa
sione del suo 60. compleanno 
degli orecchini di diamante. 
Questo è quanto ha reso no
to ieri la commissione senato
riale che si occupa del caso 
Watergate. Il denaro era ri
masto in un conto corrente 
segreto nella banca di un uo
mo d'arfarl molto amico di 
Nixon, Rcbozo. 

Una serie 
esplosioni 

di 
ha ESPLOSIONI A CATENA A BELFAST 

sconvolto ieri il centro di Belfast. Un ordigno di notevole potenza, occultato a bordo di una 
autovettura parcheggiata davanti ad un bar, è esploso causando il ferimento di 59 persone. 
Teatro di altre due deflagrazioni, che non hanno però causato vittime, sono state Amelia 
Street, nei pressi dell'Europa Hotel, e Antrim Road, dove si trova una caserma dell'esercito. 
Una quarta bomba è esplosa all'interno di un negozio vuoto a Crossmaglen. Un militare è ri
masto ferito. Nella telefoto: il bar di Belfast dopo l'esplosione. 

Conclusi a Bucarest i colloqui tra Tito e Ceausescu 

Romania e Jugoslavia firmano 
un accordo di cooperazione 

(Dulia prima pagina) 
cende del servizio di contro
spionaggio. 

Il capo-gruppo dei deputati 
comunisti, Natta, ha ribadito 
con un'Intervista a Paese Se-
ra, che l'atteggiamento del 
PCI nel confronti del provve
dimenti annunciati dal gover
no è «di critica netta e se-
vera». Le critiche riguardano 
« obiezioni di carattere costi
tuzionale », obiezioni di carat
tere politico circa la mancan
za di correlazione « tra prelie
vo fiscale e linea economica »; 
e riguardano, altresì, Il merito 
della « linea fiscale del gover
no: tutti i provvedimenti — 
— afferma Natta — prendo
no la via più facile, quella di 
colpire le categorie vieno 
forti, senza alcun segno di 
rigore e di equità ». « Noi an
dremo — precisa Natta — a 
un'opposizione che non sarà 
condizionata da preoccupazio
ni "stagionali" né da altre 
considerazioni che non siano 
quelle della difesa delle esi
genze dei lavoratori e del 
Paese ». In relazione ad alcu
ne prese di posizione di espo
nenti della DC sul rapporti 
con 1 comunisti. Natta affer
ma che anzitutto vi è l'esi
genza di una «maggiore cor
rettezza a livello parlamenta
re»: « quando il governo fa 
un decreto, surroga non solo 
una maggioranza parlamen
tare, ma l'intero Parlamento; 
e quindi deve preoccuparsi 
che i suoi provvedimenti ab-
biano un qualche ascolto an
che da parte dell'opposizione, 
che deve quindi essere infor
mata e consultata; altrimenti 
i decreti diventano strumenti 
di prevaricazione ». « Noi — 
afferma 11 presidente del de
putati comunisti — non ab
biamo bisogno di altri rico
noscimenti come forza seria, 
responsabile, capace: abbia
mo bisogno di fatti che siano 
il segno della volontà di cam
biare profondamente ì metodi 
dì governo». 

Alla critica serrata del PCI, 
fanno riscontro riserve e pre
occupazioni anche da parte 
di uomini della maggioranza. 
Lo stesso on. La Malfa, soste
nitore da tempo di una linea 
quale quella che si è espressa 
nei provvedimenti governati
vi. nel giustificare l'appoggio 
del suo partito all'ondata 
del decreti riconosce la « im
perfezione » delle misure 
adottate e l'attribuisce alla 
«fretta» con cui sono sta
te preparate (di fretta. In 
realtà, è difficile parlare, dal 
momento che si discute da 
parecchi mesi sul modo di 
fronteggiare la difficile con
giuntura). 

La sinistra socialista ha ri
badito. con una nota, la pro
pria « forte insoddisfazione » 
per le scelte del governo. La 
« scarsa equità » delle misu
re predisposte, infatti, affer
ma la corrente lombardiana, 
« si accompagna al mancato 
adempimento degli impegni 
presi in materia di inversio
ne della politica monetaria 
e creditizia». «Alla luce di 

(Dalla prima pagina) 
atti legislativi separati. 

Bisogna dire che 11 partito 
repubblicano, nonostante l'ac
cordo tra i partiti di gover
no. ha confermato di mante
nere i suoi emendamenti sop
pressivi, firmati dall'on. Del 
Pennino (del resto, il grup
po PRI ha votato ripetuta
mente contro norme formu
late dalla maggioranza come 
quella, respinta, che voleva 
elevare il numero delle ore 
di straordinario ammesse an
nualmente). 

La battaglia dei deputati co
munisti, dopo l'acquisizione 
positiva dell'esclusione degli 
enti di sviluppo agricoli (Del
ta Padano, Maremma. Puglia 
e Lucania. Arezzo-Perugia-Sie
na-Terni, Sardegna, Tre Vene
zie). si è concentrata su altri 
sette enti, prevalentemente a 
carattere nazionale. 

E' stata anzitutto chiesta la 
esclusione del Servizio contri
buti agricoli unificati (SCAU) 
che è un organismo per la 
riscossione dei contributi pre
videnziali dei contadini, fer
reamente in mano al perso
nale bonomiano. La DC — co
me ha ricordato il compagno 
Pochetti illustrando l'emenda
mento — ha fatto quadrato 
attorno a questo orgfnismo, 
opponendosi al passaggio del
l'attività di riscossione dei 
contributi all'INPS, nonostan
te l'evidente inefficienza del
lo SCAU che spende ben l'SO 
per cento delle entrate per 
finanziare se stesso. La pro
posta di soppressione dello 
SCAU è stata ' respinta con 
un margine ristrettissimo: 
209 voti contro 213. 

La compagna Chiovini ha 
ribadito le notissime ragioni 
che militano a favore della 

questi fatti — rileva la sini
stra del PSI — ;ion è soste
nibile l'intaìigibilità, in se
de parlamentare, del decre
ti predisposti dal governo: 
deve essere invece responsa
bilità politica dei parlamen
tari socialisti modificare il 
contenuto del decreti, sia per 
contestare la logica antipo
polare che in parte li ispi
ra, sia per dare riscontro al
l'atteggiamento responsabile 
e costruttivo tenuto dalle for
ze sindacali e dall'opposizio
ne di sinistra». Riguardo, 
più in generale, al quadro 
politico, l lombardiani rile
vano 11 «rinvio di ogni chia
rimento » In seno alla DC e 
il « motivato acuirsi » del
l'opposizione del PCI. 

I contrasti sul provvedi
menti congiunturali si Intrec
ciano, anche all'interno del
la maggioranza, ad altri che 
mettono in risalto soprattut
to 11 fatto che la DC. in vi-
sta di un Consiglio naziona
le 1 cui sbocchi si prospetta
no tuttora molto incerti. 
resta tenacemente legata a 
vecchi metodi di governo e 
a una concezione arrogante 
del potere. Ne sono una ri
prova I fatti relativi al di
battito parlamentare sugli 
enti Inutili, e l'atteggiamento 
intollerante dei de nel con
fronti di una candidatura — 
concordata — dell'on. Fortu
na (PSI) alla presidenza del
la commissione Trasporti di 
Montecitorio. Nella serata si 
è svolta una riunione del 
ministri socialisti. 

COLLOQUI RUMOR Dopo 
l'Incontro con Rumor, l'on. 
Orlandi ha dichiarato di ave
re espresso al presidente del 
Consiglio « la solidarietà, le 
preoccupazioni e le sollecita
zioni » del socialdemocratici. 
Facendo appello alla « coe
sione» della maggioranza, il 
segretario del PSDI ha det
to di avere sollecitato Ru
mor per quanto riguarda 1 
problemi del credito, per evi
tare — ha precisato — 
« l'asfissia del sistema produt
tivo e la flessione dell'occu
pazione ». Il governo durerà? 
— è stato chiesto ad Orlan
di. «Chi si potrebbe assume
re — egli ha risposto — la re
sponsabilità di lasciare il 
paese senza guida in un mo
mento in cui il paese richie
de un governo stabile ed ef
ficiente? ». 

Fanfani, che è stato ricevu
to nella tarda serata, si è li
mitato a poche battute con i 
giornalisti, dicendo prelimi
narmente che l'incontro con 
il presidente del Consiglio era 
servito a « un esame generale 
della situazione ». Fanfani ha 
soggiunto di non essere pes
simista. « Tutto, naturalmente 
ha detto — è relativo 
lo star bene in mezzo alle 
difficoltà significa in sostanza 
avere tin certo dominio delle 
difficoltà stesse. Con le misu
re prese dal governo si tende 
appunto a superare le diffi
coltà ». 

Fanfani ha parlato anche 

della situazione della DC e 
della proposta di Moro per 11 
« direttorio ». dicendo che 
.quello non era il nome giusto 
e che, intanto, la proposta del 
nuovo organo statutario era 
«uno dei cento fiori di Mao», 
non l'unico. 

A questo proposito, i moro-
tei — che l'altra notte hanno 
ascoltato una relazione del 
leader della corrente — hanno 
ribadito la proposta per la 
costituzione dell'ufficio politi
co. o comitato politico. Moro 
si sarebbe pronunciato, con la 
sua relazione, contro una cri- . 
si immediata della segreteria 
de: egli avrebbe giustificato 
questo atteggiamento con 11 
timore, anzi con la convinzio
ne, che, nell'attuale situazio
ne, una crisi al vertice della 
DC comporterebbe una cadu
ta contemporanea del gover
no, che egli ritiene cosa non 
augurabile. 

LAZIO — L'assemblea del sin
daci del Lazio, indetta dal-
l'ANCI regionale, ha approva
to un documento con il quale 
si chiedono misure immediate 
per il credito. Al governo, In 
particolare, si propone di pro
muovere «iniziative urgenti 
che restituiscano respiro alla 
finanza locale e ai suoi effet
tivi poteri» (sblocco del cre
dito, soppressione della com
missione centrale della finan
za locale, revisione della legge 
comunale e provinciale), ri
cordando che si tratta di esi
genze delle quali « si sono fat
ti giustamente interpreti i 
sindacati» con la proclama
zione dello sciopero regionale 
di oggi. 

DHKLM JJ compagno Lucia
no Barca, con un editoriale 
su Rinascita (« La logica del
la decimazione»), commenta 
1 recenti provvedimenti del 
governo. « Discutere indiffe
renziatamente di domanda — 
scrive Barca — significa oggi, 
piaccia o non piaccia, solo 
una cosa: tamponare con mag
giori o minori costi le falle 
congiunturali e aiutare DC e 
governo a sfuggire ai nodi 
strutturali (le riforme) che lo 
esame delle varie "domande " 
immediatamente pone all'ordi
ne del giorno». Il problema 
di fondo, afferma Barca, è 
quello del passaggio a un nuo
vo tipo di consumo. Ma que
sto problema, «del passaggio 
dai constimi individuali a 
quelli sociali, dall'anarchia 
della domanda alla program
mazione della domanda (una 
programmazione tale da con
dizionare l'offerta e cioè la 
produzione) non è risolvibile 
senza i consigli dì fabbrica e 
di quartiere, senza Comuni e 
Regioni funzionanti, gestiti 
senza cricche e senza mafia ». 
I comunisti, ricorda Barca, 
discutendo ogni provvedimen
to, «no7i perderanno di vista 
il tema principale, legando la 
battaglia di oggi alla prospet
tiva che intendono aprire per 
mi vicino domani ». 

I «carrozzoni» inutili 
soppressione dell'Opera ma
ternità e infanzia. Essa ha 
notato la patente contraddi
zione che passa tra gli scopi 
della legge, che sono quelli 

j della razionalizzazione delle 
i strutture pubbliche e della 

lotta allo spreco, e la volon
tà di mantenere in piedi un 
organismo come l'ONMI che 
da 15 anni è al centro di vi
cende giudiziarie, amministra
tive e parlamentari e cTie co
stituisce una dimostrazione di 
irrazionale utilizzazione del 
pubblico denaro. Voler intro
durre questo ente nella leg
ge significa solo una cosa: 
che la DC non è disposta a 
mettere in discussione questo 
suo carrozzone neppure in av
venire. 

Al di là di questo, c'è il 
fatto che già da tempo le re
gioni legiferano in materia di 
assistenza all'infanzia e perciò 
è assolutamente necessario li
quidare ogni doppione di ser
vizi e di norme. Specioso è il 
riferimento al rischio che 
sopprimendo l'ONMI si incor
ra in un vuoto di servizi, 
perchè secondo la legge si 
hanno a disposizione tre anni 
per operare la necessaria ri
strutturazione dell'assistenza 
all'infanzia. Come era da pre
vedere la DC. col presumibile 
apporto dei missini, ha im
pedito, pur con un minimo 
scarto di voti, che la propo
sta delle sinistre passasse. 

Le compagne Sgarbi e Ta-
Iassi hanno illustrato, con 
motivazioni analoghe, le pro
poste per la esclusione dello 
ENAOLI e deirONPT, anche 
essi operanti nel campo della 
assistenza che è di competen
za regionale. Queste proposte 
sono state respinte con soli 
alcuni voti di differenza. Il 

nostro gruppo ha avanzato 
la richiesta di soppressio
ne dell'ENAL sulla scia di 
quanto richiesto dai sindaca
ti e dagli organismi demo
cratici del tempo libero: si 
tratta di sostituire il libe
ro associazionismo autogesti
to dai lavoratori ad una strut
tura burocratica come l'ENAL. 
i cui poteri e mezzi devono 
essere attribuiti alle Regioni. 
E' stata anche chiesta la eli
minazione delI'UMA (Utenti 
motori agricoli). 

A conclusione della lunga 
battaglia il compagno Frac-
chia ha motivato il voto con
trario del gruppo comunista. 
Ha dichiarato di votare con
tro anche il gruppo repubbli
cano. I missini hanno dichia
rato l'astensione. 

Oggi a Milano 
la manifestazione 

di solidarietà 
col Sud-Vietnam 

MILANO. 11 
E* giunta oggi a Milano la 

delegazione dei rappresentan
ti dei sindacati delle zone li
berate del Sud Vietnam, che 
parteciperanno domani 12 lu-

! glio alla manifestazione nazio
nale indetta dalla FLM al 
teatro Odeon di Milano a con
clusione della campagna di 
solidarietà dei metalmeccani
ci italiani con la lotta del po
polo vietnamita per l'indipen
denza, l'unità e la pace. 

L'inflazione in Europa 

I Dal nostro corrispondente 
ì " BUCAREST. 11 

La visita del presidente ju-
I goslavo Tito in Romania si 
I è conclusa oggi dopo quattro 
j giorni di intensi colloqui con 
i lì • presidente romeno Ceau

sescu. -
^ Rientrati a Bucarest da 
Neptun, sul litorale del Mar 
Nero dove da martedì aveva
no affrontato i temi della po
litica generale e dei rapporti 
bilaterali, i due presidenti 
hanno presenziato in matti
nata alla firma di un accor
do decennale di cooperazio
ne economica, industriale, 
tecnica e scientifica. 

L'accordo è stato parafato 
dal primo ministro jugosla
vo Bijedic e da quello ro
meno Manea Manescu nel 
corso di una solenne cerimo
nia che ha in pratica con
cluso la parte ufficiale della 
visita della delegazione ju
goslava in ' Romania. 

I due presidenti — a quan
to afferma un comunicato co
mune — hanno esaminato 
nei loro colloqui i rapporti 
bilaterali, sia quelli Intersta

tali che quelli tra il PCR e 
la LCJ. Essi hanno inoltre 
esaminato anche i più impor
tanti problemi internazionali 
ed i rapporti tra i partiti co
munisti in genere. 

Tito e Ceausescu — dice 
ancora il comunicato — han
no potuto constatare che i lo
ro punti di vista su tutti i. 
problemi discussi sono iden
tici o molto vicini. • 

Negli ambienti degli osser
vatori stranieri si è dell'opi
nione che questo « vertice » 
romeno - jugoslavo, divenuto 
ormai una tradizione, è sta
to particolarmente importan
te per quanto riguarda lo 
sviluppo dei rapporti bilate
rali, in tutti i campi. La fir
ma dell'accordo decennale di 
collaborazione ne è una con
ferma. Vedremo nei prossi
mi mesi come si articolerà 
questa intensa collaborazione 
che dovrebbe portare, tra l'al
tro, alla costruzione in comu
ne di un nuovo complesso 
idrotecnico sul Danubio, non 
molto distante dalle Porte di 
Ferro. 

s. g. 

Il compagno 
Tejchma 

rientrato 

in Polonia 
Ha lasciato l'Italia, dopo 

una vacanza nel nostro Paese, 
ospite del PCI. il compagno 
Jòzef Tejchma, membro del
l'Ufficio politico del POUP e 
Ministro della cultura. Duran
te Il suo soggiorno il compa
gno Tejchma ha avuto collo
qui con i compagni delle Fe
derazioni di Ravenna, di Ri
mìni e si è incontrato con il 
compagno Guido Fanti, mem
bro della Direzione del PCI e 
presidente della Regione Emi
lia-Romagna, 

(Dalla prima pagina) 
denze economiche fortemente 
difformi, ed in alcuni casi con
trastanti. presenti negli altri 
paesi della Comunità. Il rap
porto sottolinea che l'occupa
zione ha potuto mantenersi fino 
ad oggi, nell'insieme della Co
munità e fatta eccezione per 
alcuni settori < deboli ». su li
velli leggermente superiori a 
quelli precedenti alla crisi ener
getica: il documento prevede 
però che durante la seconda 
metà del 1974 vi sarà un incre
mento sensibile della disoccu
pazione. Continua e con ritmi 
crescenti, la scalata dell'infla
zione. I prezzi al consumo du
rante l'anno aumenteranno con 
percentuali varianti fra 1*8 ed 
il 18̂ « nei diversi paesi della 
Comunità. Mediamente nella CEE 
si registrerà un incremento dei 
prezzi al consumo del 13%. tas
so record dalla fondazione del
la Comunità in poi (nel 1969 
e 1970 ì prezzi aumentarono 
del òr.i, nel 1971 e 1972 del 6',i, 
l'anno scorso deir8?*>). 

La bilancia dei pagamenti del
la Comunità, soprattutto in con
seguenza dell'aumentato costo 
di numerose materie prime — 
ed in particolare del petrolio 
— di cui la Comunità è forte 
importatrice, presenterà nel
l'anno in corso un deficit di 
circa 20 miliardi di dollari. Si 
accentuano gli andamenti di
vergenti fra paesi della Comu
nità, sia per quel che riguarda 

l'inflazione che i deficit dei i 
conti con l'estero: la Repubbli
ca federale tedesca avrà un 
tasso di inflazione non supcrio
re alP8Cc. inoltre, sia questo 
paese che il Benelux predente- j 
ranno saldi attivi delle proprie 
bilance dei pagamenti. 

II deficit dei conti con l'este
ro dell'Italia, da solo, rappre
senta circa la metà di quello 
dell'intera Comunità. Secondo 
alcune fonti, la commissione 
esecutiva presenterà al Consi
glio dei ministri delle finanze 
una proposta affinchè i paesi 
membri con una bilancia dei 
pagamenti attiva siano impegna
ti a sviluppare le proprie im
portazioni dagli altri paesi del
ia Comunità. 

Il prodotto lordo della Co
munità crescerà quest'anno in 
termini reali — senza tener con
to cioè della crescita puramen
te monetaria dovuta all'infla
zione — di circa il 2.5Ci>, meno 
della mela dell'anno precedente. 
Più alta sarà invece la cresci
ta del prodotto nazionale lordo 
nel nostro paese (fra il 4 ed 
il 5%). All'ordine del giorno 
del consiglio finanziario di lu
nedì vi è anche l'esame di al
cune proposte concernenti la 
< solidarietà comunitaria ». che 
interessano in particolare il no
stro paese. Si tratta, in sostan
za. di porre in atto meccanismi 
che permettano ai paesi mem
bri in difficoltà nelle proprie 
bilance dei pagamenti — Ita
lia in primo luogo — di otte

nere prestiti a breve e medio 
termine, dalla Comunità diret
tamente, oppure sul mercato fi
nanziario internazionale con la 
« garanzia » comunitaria (que
st'ultima ipotesi è stata aval
lata recentemente dalla com
missione esecutiva CEE). 

Capo della polizia 
(ed altri quattro) 

arrestati in Etiopia 
ADDIS ABEBA. 11 

Il Comitato supremo delle 
forze armate etiopiche ha in
tanto annunciato oggi l'ar
resto di cinque personaggi 
politici influenti, fra i quali 
il controllore amministrativo 
dello stato Gorfu Gebre Me-
dhin e il capo della polizia 
gen. Girma Johannes. Sale 
così a settantuno il numero 
delle persone arrestate dai 
mese di febbraio ad oggi sot
to l'accusa di abuso di potere 

D'altra parte si annuncia 
che le forze armate continua
no a ricevere l'appoggio del
la popolazione alla loro azio
ne di « moralizzazione » e di 
trasformazione del Paese. La 
radio ha riferito oggi che sei
mila ex combattenti hanno 
inscenato fina dimostraziona 
a sostegno delle forze anna
te per le vie di 


